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Il canto popolare è oramai entrato nel do- 
minio della letteratura; esso ?ion è solo un pezzo 
archeologico, intorno a cui il filologo ordina c 
ricostruisce le origini e i rapporti tra le diverse 
lingue e i diversi dialetti , ma è anche un docu- 
mento di grande importanza estetica per lo svi- 
luppo e V educazione dell 9 arte come quello , in cui 
la natura — una natura rude e primitiva — si 
svela in tutta la sua maestosa semplicità . 

Il canto popolare sgorgante, vivo e naturai 
zampillo , dall’ anima ingenua delle moltitudini 
sotto l f impressione indefinita , ma potente della 
natura e della bellezza , non perde mai , anche 
per noi moderni educati a tutte le preziosità 
dell 9 arte, la sua melodia verginale . Ed ora ha le 
risonanze leni e carezzevoli di una limpida sor- 
gente, che trabocca negl’ incavi di una rupe, ora 
il selvatico ed acre profumo di una foresta de- 
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serta e densa di verde , ora la pazza giocondità 
di un'estesa pianura di pampini e di grappoli, 
ora il voluttuoso e molle abbandotio di un ondeg- 
giar biondo di spiphe, ora la serenità lieta di 
un olive to, ora l' impeto fiero e maestoso del mar e 
in tempesta , ora il singhiozzo o la tristezza di 

nu tiempu bruttu e senza soli. 

Di questi canti popolari è ricchissima la terra 
italica — la terra il cui cielo sorride d’ eterno 
azzurro e il cui mare ha palpiti e fremiti inin- 
terrotti di fascvio e di mistero . E accanto agli 
stornelli olezzanti della Toscana , del Friuli e 
delle Marche vibrano le canzoni passionate, le 
leggende mistiche della Sicilia , della Calabria , 
dell ' Abbruzzo , di Terra d’ Olranto , non so 
queste ultime perchè trascurate e neglette fino 
a pochi anni or sono . Eppure in esse si sente 
T orma vivificatrice delle due più grandi civiltà 
antiche: la greca e V orientale; eppure in esse 
il cuore del popolo si svela candidamente come 
un fanciullo con le sue gioie , i suoi amori, i 
suoi odii , le sue vendette . 

Nei canti della Calabria e di Terra d’ Otranto 
sono trasfuse in tutte le sfumature più delicate 
e gentili le dolcezze idilliache di Mosco e di 
Teocrito e la spensieratezza gioviale di Ana - 
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creonte . In essi si sente ! anima greca, natante 
nette fibre popolane; e gli stessi canti religiosi — 
Portato d* una coscienza nova , anzi diametral- 
mente opposta alV antica — non si son potuti 
completamente liberare dalla co?icezione plastica 
Pagana. 

La poesia di Sicilia d'altra parte alla sem- 
plicità greca disposa la passionalità irruente e la 
mollezza saracina; e questo insietne bellamente 
armonizzato di greco c di saracino forma ap- 
punto la natura e la caratteristica del canto 
popolare siciliano . 



c 

10 conservo manoscritto uno spicilegio di canti 
popolari brindisini, raccolti in tempi diversi dalla 
viva voce del popolo. 

11 maggior contributo lo debbo ad una vecchia . 
Ella era con me dolce e paziente, ma non sapeva 
assolutamente persuadersi come mai io potessi 
Perdere del tempo a raccogliere quelle cose, da 
lei imparate in mezzo alle vie o nelle faticose 
occupazioni dei campi, ig rio ranch, simile all 1 usi- 
gnuolo , quale fresca e viva onda di poesia zam- 
pillasse dalla sua bocca. 

Io però notavo che essa, recitando, viveva la 
vita di quei canti f e una volta, mormorando un 
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gentile stornello d'amore, le sue grinze quasi si 
spianarono e i suoi occhi ebbero come bagliori 
di luce . 

Chi sai Forse nell 1 anima sua, ottenebrata dalle 
sofferenze e affiacchita dagli anni , con quelle 
strofe sorrisero pallidamente visioni svanite , baci 
Perduti , passioni represse ! 

Chi sa ! Forse quel canto fu la scintilla ri - 
velatrice , eh ' iniziò fanima sua alla vita feconda 
dell 1 amore / 

Quanta vita infatti non freme in questi canti! 
Sono una messe così piena e così ricca da for- 
mare un vero campo di ossei'vazioni psicologiche 
ed estetiche così al critico che all 1 artista. 

Uno strambotto , che publico in questi Fram- 
menti semplice e nudo lidia sua apparenza 

Sa cce mi Ossi na vecchia jarsera f 
— Lu fuecu ti lu paghia picca tura. 

Ma ju li lissi po y brutta masctara, 

— mintici lioni, ca lu fuecu tura. 

è tutta una pagina di psicologia breve ma pre- 
cisa senza involuzioni e senza contorcimenti , la 
quale iti una sola frase mintici lioni (aggiungi 
legna) compendia tutta Parte d 1 amare. Così la 
« Storia d’amore », che publico anche nel pre- 
sente opuscolo, è lo schema completo per una 
— 8 — 



Digitized by Google 




novella passionale a grandi linee: il primo pegno 
d’amore — lu vasu — il contrasto, il distacco, la 
malattia , f ultimo incontro, la morie , il pianto 
e la commiserazione del popolo 

E, quando ti la chiazza Iti passava , 
tutti diciunu : ce giovini era / 



Quando la chiane a mpiettu li miniera , 
li lacrimi s’anchiu la sibirtura. 

Da questa raccolta , appunto , fresca e pal- 
pitante di vita scelgo — oggi — per le nozze 
felici di un mio carissimo alcune pagine : le 
scelgo e le consacro al cuore e all’affetto scam- 
bievole dei due come simbolo e come augurio di 
una giovinezza serena , forte e longeva . 

Napoli 4 Settembre 1904. 

e. p. 



— 9 — 





Digitized by Google 




I. 



Bona sera, funtana mbarzamata, 
specchiu ti l'uecchi mia \ rosa fiurita, 
fuesti llavata airacqua cristallina, 
faesti ssucata* alli panni ti seta; 
a fonti t’oru fuesti battizzata, 
pi nnomi avisti: Fiuru ti li belli. 



11 . 



Porta ci porta lu pani allu furnu 3 , 
ca la puddhica 4 mia Faggi u 5 purtata; 
fazza ci tazza 0 Famori quà ’nturnu,' 
la nnammurata mia Faggiu truvata. 



1. tacchi mia, occhi miei. 

2. ssucata , asciugata. 

3. furnu , forno. 

4. puddhica, focaccia. 

5* oggiu, ho. 

6 . fazza ci fazza, faccia pure chi vuole. 
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IH. 



Si canna 1 longa com 'a ’na carrafa 
si facci 3 tonda curo’ a ’nu carrinu 4 , 
li tienti 5 so di mendula nnittata 6 
e li labbruzzi ti curallu finu. 

IV. 

Passa mò, beni mia, tu passa unestu 7 , 
no fa capì 8 Mia genti ca nd* 9 amamu; 
aza 10 li uecchi e ju ncrinu n la testa 
e ’ntra lu ’nternu 12 nu 13 ndi salutamu. 



1. canna , gola. 

2. carrafa , antica misura di capacità. 

3. facci , faccia. 

4. carrinu, piccola moneta antica. 

5. tienti, denti. 

6. nnittata mondata. 

7. unestu, serio. 

8. capi, comprendere. 

9. ca nd’ , che ci. 

10. aza, alza. 

11. ncrinu, piego. 

12. ’ntra Vunternu, nell’intimo. 

13. nu, noi. 
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V. 



Sa ce mi tissi ’na vecchia jarsera ? 

— Lu fuecu ti la paghia 1 picca 2 tura. 
Ma ju 3 li tissi po, brutta masciara 4 , 
— mintici lioni 5 , ca lu fuecu tura. 



VI. 



Comu non aggia sciri 6 amara amara \ 
ca ci tu ti ndi vai 8 , ju restu sola ? 

La casa senza tei 9 sai comu pari ? 

Com 'a nu tiempu bruttu 10 e senza soli. 



1. paghta, paglia 

2. picca , poco. 

3 - J"> io. 

4. masciara , strega. 

5. mintici lioni aggiungi legna. 

6. aggia sciri , debbo andare. 

7. amara amara , triste. 

8. ci Ih li ndi vai, se tu vài via. 

9. tei, te. 

io. tiempu bruttu , atmosfera uggioso. 
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VII. 



Mamma, no mi spittari 1 ci no vegnu, 
ch’aggia sce fà Tarnori alla muniagna; 
mi raggia sce capà 2 na tonna bella, 
cientu tucati 3 li tonu alla mamma. 

Vili. 

Ju scendu ripa ripa 4 ti lu mari, 
truvai na carrafina 5 ti suspiri, 
ca ci va veni trauma 6 carnali, 
non ndi li tau 7 na stizza 8 pi muriri. 
Ma ci va veni quedda ch'aggia 'mari, 
li tau la carrafina e li suspiri. 



i. spittari, attendere. 

2 capà, scegliere. 

3. t acati , , monda antica equivalente ciascuna a L. 4,25. 

4. ripa ripa, lungo il lido. 

5. carrafina, orciuolo. 

6. frauma, mio fratello. 

7. tau , do. 

8. stizza, goccia. 




Digitized by 



Google 




IX. 



Quandu na voci sentu ti luntanu, 
lu cantu ca mi leghira 1 lu cori. 

Mo iddu 2 si ndi veni chianu chianu, 
mi si mpiccia - 7 lu fuecu ti l’amori. 

Ju m'azu e mi va menf 4 alla finestra 
e vesciu 5 quandu passa lu mia beni: 
mi ddora 6 comu fiuru ti sinestra 7 , 
scurdari a me mi fa turmenti e peni. 

A mmalapena 8 veni ’nnanti casa, 
ju li stendu la manu e iddu prestu 
la zzicca 9 mi la stringi e mi la vasa 1(1 
e ju ndi mueru 11 e nfatuluta 12 restii. 



1. leghira , rallegra. 

2. iddu, egli. 

3. mpiccia , accende. 

4 * va men/u, vado a mettermi, 
sff vesciu . vedo. 

6. ddora , odora. 

^ 7. sinestra , ginestra. 

8. mmalapena , non appena. 

9. zzicca , prende. 

10. vasa, bacia. 

1 1 . mueru muojo. 

12. nfatuluta, istupidita. 
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